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Introduzione
Il confronto tra l’esperienza e la ragione costituisce il tratto più significativo 
dell’intero percorso filosofico di Christian Wolff, al di là dell’opinione ancor 
oggi diffusa tra gli studiosi che lo vorrebbe segnato da una sorta di rigido 
razionalismo, incapace di misurarsi con la complessità del reale. I saggi che 
qui vengono raccolti in volume intendono proporre una diversa prospettiva, 
che ha guidato la mia ricerca per più di quarant’anni a partire dal volume 
Wolff e il possibile (Antenore, Padova 1982): l’idea di fondo, che si focaliz-
zava allora sul criterio del possibile, consisteva nel mostrare in tale criterio 
una duplice tensione, da una parte l’assenza di contraddizioni, che costituisce 
la condizione a priori chiamata a garantire in negativo la consistenza di quel 
che veniamo affermando, dall’altra la concretezza dell’esperienza, che veniva 
a garantire a posteriori quelle condizioni di possibilità che per altra via ci 
sarebbero sfuggite. 
In tal senso, come si ricorda nei primi due saggi che aprono questa rac-
colta, gioca un ruolo fondamentale quell’ontologia che rappresenterebbe per 
molti interpreti la testimonianza più esplicita dell’“essenzializzazione” a cui 
verrebbe sottoposta in Wolff la metafisica. Tale lettura viene messa in di-
scussione mettendo a confronto il contributo di Jean École con le posizioni 
di Étienne Gilson, nel convincimento che, se tale aspetto non va senz’altro 
dimenticato, occorre riconoscere tuttavia il diverso significato che assume la 
ripresa dell’ontologia scolastica all’interno di quella che il Nostro preferiva 
indicare come Grundwissenschaft, ossia la “scienza dei principi”, chiamata a 
un compito regolativo nei confronti delle diverse discipline, anche scientifiche, 
alla luce non solo del principio di non contraddizione, ma altresì, e soprattutto, 
di quello di ragion sufficiente. 
È questo il terreno proprio della metafisica, come viene chiarito nel 
quarto saggio che prende a tema il ruolo assegnato al metodo matematico, 
gettando nuova luce su un punto quanto mai controverso, oggetto di frequenti 
critiche non solo dei contemporanei, ma anche dello stesso Kant. Al di là di 
ogni riduzionismo, Wolff sa riguadagnare la specificità della metafisica, così 
da mostrare l’importanza di quel “mondo intelligibile” che rischierebbe di 
venir dimenticato quando si trascuri, anche sul piano scientifico, la tensione 
insopprimibile tra l’esperienza e le ipotesi. Del resto, come si ricorda nel 
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terzo saggio, che riprende la formulazione leibniziana del principio di ragion 
sufficiente dei Principi della natura e della grazia, per la difesa di tale prin-
cipio gioca anche in Wolff un ruolo fondamentale il nulla, a confronto del 
quale appare l’ineludibilità di quella ragione che è chiamata a chiarire la 
determinatezza propria di ogni contenuto d’esperienza. Questo non significa 
che tale ragione sia di fatto facilmente rintracciabile nei singoli fenomeni, ma 
che piuttosto debba comunque esserci, e questo basta per garantire il senso e 
il valore della nostra ricerca di quelle che potremmo indicare come le “con-
dizioni di possibilità” di ciò che è reale.
Sul confronto con Leibniz mi ero già soffermato nel volume del 1982 a 
partire dalla distinzione tra il concetto leibniziano di systema, come quell’unità 
che viene suggerita da un’idea di fondo, ossia da un’hypothesis (per quel che 
riguarda l’armonia prestabilita si tratta infatti di espressioni equivalenti), e 
l’ideale sistematico di Wolff che si traduce nei systemata al plurale e privile-
gia l’articolazione tra i diversi saperi, sulla base del ruolo che potremmo dire 
“trascendentale” dei primi principi metafisici. L’analisi proposta trova qui un 
approfondimento in rapporto alle traduzioni tedesca e latina della Monadolo-
gia, il cui testo in francese apparirà ad opera dello Erdmann solo nel 1840: 
in tali traduzioni, rispettivamente del 1720 e del 1721, ritroviamo certamente 
la presenza dell’entourage di Wolff, anche se pare escluso da alcuni dettagli 
un suo intervento diretto. Rimane comunque assodato che tali traduzioni non 
solo si collocano in un momento decisivo dell’elaborazione della Metafisica 
tedesca, rispetto alla quale non mancano precisi riscontri testuali, ma anche 
costituiscono un passo decisivo nella comune fortuna dei due pensatori attorno 
agli anni Venti del Settecento. 
Al tema dell’armonia prestabilita è dedicato il sesto saggio che ripercorre 
da vicino le attestazioni di Wolff a tale riguardo lungo le diverse edizioni della 
Metafisica tedesca, nelle quali si può notare un progressivo allontanamento 
sia dalla dottrina delle monadi, sia dall’ipotesi dell’armonia prestabilita tra 
l’anima e il corpo. Tali prese di distanza non possono che suscitare perplessità 
sull’effettiva sintonia tra i due pensatori. Al di là di queste osservazioni, che 
non vanno certamente trascurate, va tuttavia ricordato a mio avviso il ruolo 
decisivo che anche in Wolff gioca l’idea di armonia, come “legame tra le 
verità”, un nucleo teoretico che rimane essenziale, strettamente legato com’è 
al ruolo del principio di ragion sufficiente.
A temi più specifici della metafisica sono dedicati i saggi del secondo 
gruppo, che mostrano l’importanza del contributo di Wolff sia nel campo 
della psicologia come in quello della teologia naturale. Sul primo versante, 
ho cercato di chiarire il rapporto tra psicologia empirica e psicologia razionale 
alla luce del contributo che l’attenzione all’esperienza può offrire per l’ap-
profondimento stesso della metafisica; in tal senso l’impostazione wolffiana 
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può venir considerata come un’anticipazione di quell’analisi fenomenologica 
del vissuto che contraddistingue gran parte delle ricerche contemporanee. 
Rientrano in tale cornice anche altri saggi che non sono stati ripresi in questo 
volume, a partire dal volume da me curato per l’editrice Olms nel 2007 1 fino 
al più recente contributo per l’editrice Springer, A force an idea 2. In questo 
volume ho ritenuto utile riprendere il mio contributo sulla fortuna della Psy-
chologia empirica in Friedrich Christian Baumeister, al fine di chiarire meglio 
sia la presa di distanza rispetto all’armonia prestabilita, sia il legame con la 
tradizione umanistica di ispirazione aristotelica, che doveva risultare decisivo 
per la diffusione dei suoi manuali all’Università di Padova a metà Settecento.
Completa il quadro su specifici temi della metafisica il saggio dedicato 
all’argomento fisico-teologico, oggetto di specifiche critiche da parte di Wolff 
già dal resoconto della Ratio prælectionum, nelle quali egli insisteva sulla 
necessità di collegare l’ordine alla contingenza, l’unica in grado di assicurare 
al rilievo empirico una effettiva portata metafisica. In questo senso le critiche 
wolffiane sembrano anticipare la stessa «Dialettica trascendentale» di Kant, 
se non fosse che rimane centrale in Wolff il richiamo alla concretezza del-
l’esistenza, ossia a quella contingenza che emerge dalla struttura ontologica 
dell’ente considerato.
Il confronto con l’esperienza appare centrale anche sul terreno specifico 
della filosofia morale, che rappresenta il filo rosso che collega l’intera produ-
zione wolffiana, a partire dalla prima dissertazione del 1703 fino all’Ethica, 
l’ultima delle sue grandi opere latine. Se da una parte non si può dimenticare 
l’impianto razionalistico che segna il rapporto tra ragione ed esperienza, come 
è testimoniato dalla critica alla tradizione stoica della recta ratio, espressione 
che Wolff giudica ridondante, dato che già di per sé la ragione non può che 
essere recta, non va tuttavia dimenticato il ruolo riconosciuto alla prudenza, 
come mediazione insostituibile tra i principi e il singolo caso concreto con 
cui siamo chiamati a misurarci. Se da una parte Wolff sembra preannunciare 
il formalismo dell’etica kantiana, nella sua ricerca di un criterio formale in 
grado di giustificare le massime che guidano le nostre azioni, non va comunque 
dimenticato lo spessore ontologico che assume il criterio della perfezione, con 
riferimento diretto all’esperienza.
Si ricollegano a tale cornice anche gli ultimi tre saggi raccolti in que-
sto volume che solo apparentemente possono sembrare estranei alla rilettura 
––––––––––
1 Christian Wolff tra psicologia empirica e psicologia razionale, GW iii, 106 (Wolffiana, iii), 
Olms, Hildesheim (et al.) 2007, pp. 218; cfr. in particolare, il mio contributo Christian Wolff 
e il progetto di una psicologia filosofica, ivi, pp. 15-34.
2 Ferdinando Luigi Marcolungo, Empirical Psychology: Between Reason and Experience, in 
The Force of an Idea. New Essays on Christian Wolff’s Psychology, a cura di Saulo F. Araujo, 
Thiago C.R. Pereira, Thomas Sturm, Springer, Chaim (Switzerland) 2021, pp. 51-68.
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complessiva del pensiero di Wolff che mi sono riproposta. L’idea di progresso 
accompagna infatti fin dai primi scritti l’intera produzione di Wolff, ancor 
prima dell’incontro con Leibniz, e rappresenta il tratto illuministico di un 
pensiero che non si esaurisce sul piano puramente teorico, ma mira al mi-
glioramento delle nostre condizioni di vita. Tale tensione si concretizza nello 
stretto rapporto (connubium) tra ragione ed esperienza, che garantisce quella 
libertas philosophandi propria di chi non aderisce a una scuola filosofica, ma 
sa scegliere e ponderare le diverse soluzioni che vengono suggerite. Solo così 
sarà possibile aprire la strada al progresso nel campo delle scienze. 
Trova qui la propria collocazione l’idea già leibniziana della perfecti-
bilitas, ossia di quel dinamismo che contraddistingue un cammino verso la 
perfezione che non può mai dirsi raggiunta in quella pienezza che può es-
sere propria solo di Dio. Più che l’appagamento di ogni nostro desiderio, 
come ricordava Leibniz in una sua lettera, la felicità dell’uomo consiste in 
un progresso continuo verso la perfezione, come Wolff stesso ricorderà nel 
Discorso sulla morale dei Cinesi. Tale progresso è segnato da un dinamismo 
che costituisce il tratto più significativo della nostra finitezza. Ancor prima 
dell’incontro con Leibniz possiamo trovare nel Nostro una testimonianza che 
ricollega idealmente l’intero suo percorso filosofico, dalla Philosophia prac-
tica universalis del 1703 all’Ethica. Si tratta del detto di Teognide – mai del 
resto ricordato come riferimento da Wolff – secondo il quale nessun uomo 
può considerarsi “in omnibus sapiens”. Una testimonianza che svela un tratto 
ben diverso rispetto all’idea di un filosofo che pretende razionalisticamente 
di abbracciare ogni campo del sapere. 
Come rivela anche l’ultimo saggio, dedicato al risvolto strettamente 
“scientifico” della corrispondenza con Leibniz degli ultimi anni, con riferi-
mento al dibattito all’interno del preformismo tra Leeuwenhoek e Vallisneri, 
la posizione di Wolff pare segnata da una certa prudenza, ancora una volta 
dettata dallo stretto confronto tra le considerazioni teoriche e i rilievi speri-
mentali, che lo spinge a considerare meglio ammettere in alcuni casi la propria 
ignoranza, piuttosto che affidarsi a fantasie in grado solo di illudere noi stessi 
e gli altri, fantasie che si rivelano alla fine dannose per la verità e per lo stesso 
progresso delle scienze.
Al lettore il compito di valutare il contributo complessivo che questo 
volume può offrire agli studi sul pensiero di Wolff. Confido che al di là della 
frammentarietà dei singoli saggi, che sono testimonianza di un continuo appro-
fondimento, possa risultare chiaro il filo conduttore che li lega al confronto tra 
l’esperienza e la ragione, così da restituire in modo articolato l’immagine di 
un autore che non smise mai di aggiungere tessere nuove al proprio pensiero, 
in nome di quella libertas philosophandi con cui volle contraddistinguere, al 
di là di ogni condizionamento, la propria ricerca.
